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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FLAVIO TANZILLI

La seduta comincia alle 15.25.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, della legge n. 107
del 2003 e dell’articolo 11, comma 1, del
regolamento interno, la Commissione de-
libera di volta in volta quali sedute o parti
di esse sono pubbliche.

Propongo, pertanto, che si proceda in
seduta pubblica.

Se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione odierna, ha
declassificato da riservati a liberi i se-
guenti documenti: 16.37, 16.60, 16.65,
16.150, 16.154, 16.155, 16.156, 16.169.

Comunico altresı̀ che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione odierna, ha declas-
sificato da segreti a liberi i resoconti
segreti delle seguenti sedute: seduta del 27
aprile 2004; seduta del 2 aprile 2004 ad
eccezione delle pagine 1, 6, 7, 13, 23 e 26;
seduta del 4 maggio 2004 ad eccezione
della pagina 16; seduta del 6 maggio 2004

ad eccezione delle pagine 9, 10, 11, 13, 15,
16 e 18; seduta del 20 maggio 2004; seduta
del 25 maggio 2004 ad eccezione delle
pagine 5, 6, 22, 24, 28, 29, 37, 39, 40 e 41;
seduta del 1o luglio 2004 ad eccezione
delle pagine 6, 15 e 16; seduta del 7 luglio
2004 ad eccezione delle pagine 2, 22, 27,
28 e 29.

Comunico infine che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione odierna, ha conve-
nuto che la Commissione possa avvalersi,
quali consulenti a tempo pieno, dei dottori
Salvatore Sbrizzi, Paolino Panetta e Fabio
Forte.

Deliberazione su una proposta di trasmis-
sione di documentazione all’autorità
giudiziaria.

PRESIDENTE. Propongo, conforme-
mente a quanto unanimemente convenuto
nel corso della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, del 14 dicembre 2004, di tra-
smettere all’autorità giudiziaria di Roma
273 fascicoli rinvenuti nel giugno del 1994
a palazzo Cesi, sede della Procura generale
militare. Ricordo che tale documentazione
è stata trasmessa alla Commissione dalla
Procura generale militare presso la corte
d’appello e dalla Procura generale mili-
tare presso la Corte di Cassazione. Prima
di porre in votazione tale proposta, do
la parola ai colleghi che desiderano inter-
venire.

CARLO CARLI. Intervengo per dichia-
razione di voto a nome del mio gruppo, i
democratici di sinistra-l’Ulivo, per espri-
mere viva soddisfazione per la decisione
che la Commissione si appresta ad assu-
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mere. Infatti, credo che da tempo fossimo
tutti d’accordo sulla trasmissione all’auto-
rità giudiziaria competente di questo im-
portante materiale.

A nome del gruppo dei democratici di
sinistra-l’Ulivo, ho presentato in data 3
dicembre 2004 una proposta di nota di
trasmissione. Infatti, più che di una vera e
propria denuncia, si tratta di una nota di
trasmissione con la quale si trasmette alla
procura della Repubblica di Roma questo
materiale che ci è pervenuto (diciamo
incidentalmente che ci è pervenuto, perché
credo che nessuno di noi sapesse di questo
materiale che ci è giunto nel corso di
questo anno, a partire soprattutto dai
primi mesi).

Il lavoro svolto da tutti i colleghi (sta-
bilito che tutti noi non abbiamo motivo di
nascondere niente) componenti di questa
Commissione è stato quello di ricercare la
più ampia convergenza, visto che qui si
tratta tra l’altro di un rapporto tra isti-
tuzioni: da un lato la procura militare
della Repubblica di Roma, alla quale verrà
trasmesso questo materiale, dall’altro la
magistratura militare, e noi, che siamo il
Parlamento, la più alta istituzione demo-
cratica. Quindi, mi sembrava giusto, in
questo contesto, cercare per quanto pos-
sibile convergenze e possibili intese.

Ieri, nell’ufficio di presidenza, ciò è
stato possibile. È stato adottato un docu-
mento proposto dalla maggioranza (primo
firmatario il senatore Zorzoli) ma sotto-
scritto da tutti i gruppi (come il mio, che
è stato poi sottoscritto da tutti i gruppi del
centrosinistra), e si è svolto un lavoro
proficuo. È stata portata qualche integra-
zione alla nota di accompagnamento pro-
posta dal collega Zorzoli, proposte da me
avanzate e dal presidente e dalla maggio-
ranza accettate, e quindi si è pervenuti al
documento che oggi il presidente ci sot-
topone.

Esprimiamo soddisfazione per la deci-
sione, che si profila verrà assunta all’una-
nimità, di trasmettere alla procura della
Repubblica di Roma i 273 fascicoli rinve-
nuti nel giugno 1994 a palazzo Cesi, sede
della procura generale militare. Questo
risultato è dovuto al lavoro svolto dalla

Commissione, che ha acquisito tale mate-
riale nell’ambito delle proprie competenze
di indagine sulle cause dell’occultamento
di fascicoli relativi ai crimini nazifascisti
con la legge istitutiva n. 107 del 2003.
Ricordiamo che a seguito del rinveni-
mento, nel 1994, vennero trasmessi alle
procure militari territorialmente compe-
tenti circa 695 fascicoli, mentre per altri
273 fascicoli rinvenuti contestualmente fu
deciso, con un provvedimento di non luogo
a provvedere, di non inviarli alle autorità
competenti. Parte di questi furono inte-
ressati negli anni successivi al rinveni-
mento da una ricerca asseritamente defi-
nita storico-giudiziaria a cura della pro-
cura generale militare presso la corte
d’appello e in seguito della procura gene-
rale militare presso la Corte di Cassazione.
Dei 273 fascicoli, 202 risultano essere stati
trasmessi nel 1946 alle procure ordinarie
competenti territorialmente, mentre i re-
stanti 71 contengono al loro interno sola-
mente il provvedimento di archiviazione
provvisoria adottato il 4 gennaio 1960 a
firma dell’allora procuratore generale mi-
litare, dottor Enrico Santacroce.

Dobbiamo constatare come, in quegli
anni, cosı̀ come dopo il 1994, da parte
della magistratura militare non vi è stata
quella necessaria sollecitudine e tempesti-
vità per la celebrazione dei processi a
carico dei criminali nazifascisti che sul
territorio italiano si macchiarono dell’uc-
cisione di circa quindicimila civili inermi,
per lo più donne, bambini e anziani. Con
questo atto di trasmissione alla procura di
Roma di tali documenti, si conclude una
fase prima di tornare alla fase relativa alle
cause dell’occultamento. Alla luce delle
ultime audizioni, inoltre, sono emersi
dubbi e contraddizioni in relazione alla
tradizionale versione del rinvenimento dei
fascicoli. Per due anni, nei primi anni
novanta, funzionari dell’archivio centrale
dello Stato e della magistratura militare
hanno lavorato nel medesimo locale in cui,
secondo la versione tradizionale del giugno
1994, è stata improvvisamente scoperta
con sorpresa di tutti la documentazione
relativa ai crimini nazifascisti, occultata
per cinquant’anni, e che ha impedito la
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celebrazione dei processi fino a quel mo-
mento, provocando per molti di essi l’im-
possibilità di giungere a sentenza.

Credo che, anche con questo atto, con
il quale peraltro dopo tanti anni viene
investita la magistratura ordinaria, ab-
biamo reso un importante servizio al
paese, in modo particolare alla memoria e
alla storia di quei momenti drammatici, in
particolare del 1943, del 1944 e del 1945,
ma anche degli anni successivi. È stata
impedita la giustizia e ciò, in un paese
civile, è una grave ferita. Oggi vediamo le
difficoltà che incontrano i magistrati nella
ricerca dei colpevoli di quei crimini cosı̀
efferati che hanno insanguinato gran parte
del nostro paese (applausi del senatore
Corrado).

ALBERTO ZORZOLI. Credo che, oggi,
la Commissione compia un atto dovuto, la
cui importanza non va indubbiamente sot-
tovalutata. Ringrazio i colleghi dell’oppo-
sizione che, in uno spirito costruttivo che,
credo, contraddistingua tutti, hanno accet-
tato una formulazione più asettica del
documento di trasmissione, in cui, ovvia-
mente, i magistrati potranno e sapranno
leggere quello che è di loro competenza
senza che sia la Commissione medesima
ad indicare o rilevare fatti specifici che in
questa fase e in questa veste non sono
probabilmente di competenza della Com-
missione. Rinnovo la mia soddisfazione
per essere giunti a questo passaggio con
una unanimità di intenti.

LUCIANO GUERZONI. Signor presi-
dente, mi riconosco nella dichiarazione

dell’onorevole Carli, naturalmente. Vorrei
solo che fosse messo a verbale quanto sto
per dire.

La Commissione è stata informata che,
con l’invio di questi 273 fascicoli, non
esistono altri fascicoli giacenti presso la
giustizia militare (almeno questo è il senso
dell’azione, mi pare). Inoltre, con l’invio al
magistrato di questi 273 fascicoli, dopo
l’invio alle procure degli altri 695, per tutti
i fascicoli rinvenuti nel 1994, con questa
nostra decisione, finisce l’occultamento e
la magistratura può, se ritiene, attivare
l’azione penale interrotta illegalmente. Il
magistrato provvederà, se lo riterrà, ad
attivare l’azione penale riferentesi a questi
fascicoli, se riterrà che sia il caso, e anche
a rilevare comportamenti eventualmente
illegali assunti da chi ha proceduto al
trattenimento di questi 273 fascicoli.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta da me avanzata.

(È approvata).

La proposta è stata approvata all’una-
nimità. Vi ringrazio e dichiaro conclusa la
seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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